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;,l Cb]to da’ repentmo male al sorgere

: del pyova anno e, per,,consxglno del me-

dico, subito trasportatos all’ Ospedale di
B, Maria’ della : Croce, /il : direttore del
Prigresso, Adolfo "Temperini, bibliotecario
comunale. vi decedeva aIIe org 0,30 del
2 corr., non ancora éessamanovenne
Al momento del trapasso si trovavano
al' capezzale dell inféro il ‘cdppellaio
del ‘Nosocomio, can, dr. don Camillo Ca-
pltanl ed il figlio Ugo. . .morente, che
‘'gei ‘rari, istanti di luciditd avutbnella gior-
pata di Capodanno, fu.'iiditg ‘sovente pre-
gare”lddlp ¢l "'MadBnna, ‘atcettd’ con
qdlﬁcaﬂc pietd’ i ‘¢onfo m')aclla"’Relnglone
La, potizia, fqlmmcp ‘ed ipaspéttata,
dcstava profonda genemle.,lmpressloﬁe a,
‘Montalcino--e~fiaotis esdendo Hiote “abba:-
stanza le bencmcrenzc ‘dell’ Estinto € le
battaghz da Lux sostdnﬁie cdn la penna
¢ la pamia. ovunque c scmpre. contro
ll sovversjyisme. . .
. Fulgido raro” gsemP;o dl cittadind,
patriotta di salda ed intgmerata fede, Egh
fu un .Montalcinese. di pascita e di cuore.,
Amd mtensamentei -appassnonatamenlc
Montalcino, la_Citta che:hon dimenticherd’
mai di, avere: avuto in, A 'dolfp Temperini
un. fedelc ,assenore deﬂe sue ragioni: di
vita e dj Pmsperitéc\-la «sua > C'“é'_
che Lo kg pianto’ & plange - oella consa:
pévolezza’ di aver' erddto uno dei ﬁgll
migliori ; 1 "Citta' che " Egli valorizzd ; in_

tanti_Suoi . ogpgcglx r rqp,gpgraﬁp, in tante
Pregevoli. pubhhcaziopl,,pd alle cui bepe-
fiche patriottiche Istituzloni (quali V’Unione
' Operaia’ di’ mutuo sacotso, -premiata -dal
c;o\rerno cod 'riedaglia @oro; il Comltato
t‘fl Asslstenzal ‘€ "ilé”"d"{empo di guerra;]

s g 30D, ﬁ Rlcovero
1 i arité
) Congregnztone} Q l Comltat°|

4#1 poveri | vecghl,,lmpl?ﬁe‘)!' o
-perigli orfani di rg\lcn'b,rﬂc'g‘d“ ve g
cacisgima: 'voleiiterosa opera ' Sua.
v Edvanid, "doprattutta, ila Patria. Per
qlesto dmdr A sz;a ;—"‘amorg fhe
.nmv cotths Nf v e ’t €2} empre. .‘_. 4
Bplise ,vcgﬂn,se"r:":.,. Tt
‘a| W lih qmtp&ymnv lllll
3mo,, con, passioger. ﬁ°§’m ,
' Brese s sentl -£he ol Faseismo °‘a“‘:,fa_
:salverza e 14 lortunas:d‘ella!nPatnaV

ede, perché com- ‘

g Le Camitie N“e(thomalcmo hanrio®

dtto
ifkhidars' ii-Lars plorbserGaglididetio.
% dmmzn'"a" 4&{&% m&mrlsma"ﬁ&dra sco
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Per.. inserzioni-in ‘quartd pagma.m ite)
corpo del. glornale prezzi da cnuvgamrsn
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“ADOEFO TEMPERINI :

parsa, Ma la Sua memona resteré pe-
rennemente viva ; I altissimo esempio da
Lui dato, attraverso una vita operosa,
delle pid schiette virtd civiche e patriot-
tiche, non rimarrd ‘senza ‘traccia. Il Suo
nome sard ricordato sempre e scmpre
esaltato come quello di- un Uomo* che
ogni altro sentimento sacrificd: alla” rell-
gione della Patrla ‘ed al bene di Mon-
talcino.

Egli & presente in noi. Egli vive in
quello che da Lui abbiamo appréSO. nella
bont3 che ha 'diﬁu attorno a S, nella
fede che Egli seppe. allmentare. in tutto
cid che yi, é di plh alto e di pid buono
nella vita.” |

Egli — Adolfo Tempenm — & pre-
sente- nel :cuore della Sua famiglia, nel

cittadini, ditutti glx innurierevoli Suoi amici.
YY) =

1l defunto lasciava; un  nobilissimo testamento

spirituale nel quale parla di Dio, della Religione

e della Patria fascista, -
Come Egli volle, ll Suo corpo fu avvolto in

yn candido lenzuolo, fermato da' un nastro trico-
lore £d accompagnato da} Crocifisso, posto sul petto,

Dopo .I'annunzio della famiglia, venivano pub-
blicati i seguenti altri manifesti :

. COMUNE di MONTALCINO
leri, dopo breve malatlia, si spegneva I’ gsi-
stenza di Adolfo Temperini, che per olire g0 anni
;apri con grande amore ¢ particolare tompetensa
il posto di Etﬁlmltcarw Comunale. )

Col piy ﬁraﬁmdo cwdaglw ne db alla Gitladi-

nansa il lriste ammn:w,
1l Podesid: dott. Adolfo Angellm,
P. N. F. — Fascio di Combammer.to di Monta)gino

Comunico che il camerala Adolfo Tempenm 2
improvvisamente decedulo guesia nolle.

Ai funerali, che avvanno. luogo 'domani alle
ore 1,5, tullf i fascisti - dovranno Snfervenive in
camicia, nera. Il Segretario del Fascio-

o C. M. Licurgo' Bartalucci |

o UNIONE OPERAIA di M. S. .

" Cunsaci, un’ improvvisa, breve, wqlattia ci ha,
tolto pey sempre V' afietio ¢ & alfiviig, el nostro

-Segretario  Adollo Temperini, da altre guaranta,,

anni b ito. instancabile Propulsere di guesto
; [gmmpu'a Ppatriottico Soqafisio. N
# Stringetevi camﬁath attornp gl Iqbgm gociale,
Rer m:tompagnan domam la cara .ralmq ﬁf" uk
tma_dimg
WLa numone 2 ﬁ;sala per l: ore { 5 a, fr ato
dgll; D.vpedale.

g Pmm’enld. prof. Ann.ro WM‘ .
r’ pmmu:w :invifo. ymwa ﬁl‘”htala 4"1!4

'Sﬂ;uh‘ ﬁlan;wmm
1 fynerpl) 7{ svolaere }mponenussnm; nel

mengmq di mefml?‘” 3-:geonaio ¢ vj P"tmpa-

ceson

TERZO SABATO DI'OGNI

‘M ESE1 'w,n:-.-_.;w_ '

o R .:- o ; I
PRESENTE !
e 'al Clero, tutte le 'Autorita cittadine,

rono, oltr i !
. scio di

gli |mpxegat| e salariati' coniunali, il Fa
Combattimeanto, - il Fascio femminile, 1! Unione
Operaia, la Societd Filarmonica, la Congregazione
di Carita, il Ricovero di Mendicia, Ja Soc. Mar-
gherita di Savoia ed una molmudme immensa
di popolo. "Esegul il trasporto’ la’ Vcn Conlfrater-
nita di Misericordia ed invi6' Una rappres:ntan7a
la Compagnia di Maria SS. delle Grazie. Notata
anche nna  rappresentanza’di Bahlla con vari in-
gegnanti. Seguivano il feretroi figli ‘Ugo e Dmho,
i nipoti, i cugini ed i cognati.

Dalla Chiesa: della Misericordia .presso l Ospe-
dale,’ oye Ja; .salma era stata esposta, lintermina-
bile corteo,  aperto dalla Banda, - recavasi alla
prosslma Parrocchia di San Lorenzo in San Pietro
per. l'assoclazmne Indl, per cspressa volonta del
défunto,’’ ragglungeva il Clmltero, anziche!’ per le
vie dell’abitalo, ‘per i viali’ Rotna'e Piero’ 'Strozzi,
con.; una .breve commovente sosta di fronte a)

..cuore di tutti malstlmamehte i’ ‘hu\!.conwpg‘“{‘""w Aeliay Madonna,. delsRoocorspaiBatrona |

della”Gjst3. La.porta principale dell’ antico - sto-
an Te plo prediletto  dai Momalcmesl ed im-

inensamente caro all’Estinto, era aperla r Alldre

Maggiore illuminato : Il rev.mo can.co' parmco

don Gaetano Petrini ed il Clero; tra le lacnme

degli’ astanti, recitavano nuovgmente 'le precn dei
defunti.... ' R ! it

Al Clmitero;‘ uvunti - della I'tumulazione in ud
loculo distinto, i) segretario amministrativo del
Fascio Santucci, faceva il rituale - ;appello . fascista
dello  Scomparso, seguito dall’ inna .Giovinezsa.
Qumd| il Podesta, nob. dott. ﬁdolfo Angellul.
pl’onunzlava uln breve elevatd dlécorso ch 'saluto.

* RGL1 RBRONAT] £ LETTOR]

per 1’ lmprovvlsa morte t.h no.s o padr
diréttore-rdaponsabile "&d unico" pgpritﬂr?t;
di questo. periodico, da 45 agnj mai cambiato
tanto nella fede che nella stessa umile sua
,veste tipografica, t non potd essere pubblicato
lordlm\no:prmio numero ' del * huovo' anno
cadente il 6 u, 8.' e per: il quale. gla. era
stata preparata, dall’ Estmto stesso, parte
del'materiale, ‘insiemé al ‘Suo’ ringrazidmento
per il costante vostro appoggio. e* 1! incita-
Con l nltn prezlosa collaborazio
gr, uff. prof. Pip Colbmblnl e dell’ nynve ::E
gelo" Savel)i;’ ‘Autorizzati ' Halle ' competent;j
aytorita, noi abbiamo: oggl *'curato, ihell el”
guale modesta( veste che rispecchia lajisem-!
phlclm Austera. del, babbo,.. la, pubbllcezione
de! Presente nurnero commemornﬁ 1
ﬁducioaa ‘e’ lusi y renanels
; 18inghevole hrcve nttesa che
quaicuiio ‘déi migliog} it 'fidi' Hrmicl ' Suoj ¢
3;:::rl,. vzﬁlh tontinuarne: ! ‘¢dizidne perio-’
coro (:dilv Montalci !
-della memoria éel caro Defu::oevvu“'in ?lnore.
ldinz:r;:otle:.\tlen hoi collaboreremo; | subor-
fopma nte,!i ed..un Pragrn.w'rinnovato nel:
:‘ to,, "D!iovﬂmto -ed_ arricchitp, nell
rp rlﬁhel mmu 'tng pelln fede. e suev
)

y A
Monta]cino, I
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~ In: Memoria
~Di ~“Adolfo Tempennl ‘womo’ dj co-
sc|enza e di rettltudme |Il|bata vomo’ di
sentimenti_ generosamente -altruistici e di
pura, di schietta, di alta’ tempra italiana,
altri certo dira, Amo""ricordare lo di
Adolfo Tempefini “invéce, un amore assaj
pid piccolo dell’atore -di Patria che era
per lui -altissimo culto, 1’ amore" per! |a’
sia Montalcino che della” grande Patria
mon & che ‘pallida. gemma, ERIRTE
r'-: Egli™ arhd ﬁuésta siia terra coii "a® pas-
snonc dell” innamorato plh puro: fu mon-
talcinese per sennmentu per. rlconoscenza
per devozlone. Avrebbe deslderato tanto
per questa. ‘sua Montalcmo avrebbe vo.
luto vederla " sempre pid.in alto, compe..
tere vittoriosa con Je-altre cittadine della
Provincia,” 'ascendere plh i s ancora :'
ed"Egli, povero," Hon | disdegny di spen-
dere per propugnarne i diritti,. per  fare

ottenere a Montalcino glusu
beneficii.

Nulla mai chiese, nulla mai domandb
per se ; soffrl se vide questa sua terra
perdere ancora qualche grado nel livello
della scala delle attivita della Nazmne.

:"Egli morl innamorato.$enza‘ macchia,:
con ]a speranza“di’véderd” Montalcmo i
sorgcrc per wgorosa possanza godendo
delle lmziatlve nuove, Asalde e sicure, che.
sono realtd in questa. Patria oggl ‘rinno--
vata-e ‘possente e thevformand ‘arra” per
ld decisiva ripresa del:fgstro Paese. Racy
cogliamo, numamo quest
nome " di chi amb e che.
cefchiamo di ragglungermquelle cime che_'
ci st profilano davanti.” ...~

Amici montalcinesi, oncmadlnl caris-
simi, lasciate che '.nel nome di Adolfo
Temperini un altro “innamorato’'di Mon-
talcino vi parli~e vi dica dl non -temere
gli- ostacoli, ma_ ‘di credere fermamente
ancora nella - forza ascensmnale di Mon~
talcmo,.per il -suo, passatOﬂ che, 2 810”3
che’non “tramonta; — per il"siio presente
che' é‘r)‘" ézza f'd] gf l, '“;slﬁlllté ‘di
COmr'nercl bellezza él_poslzlonr: cl\mzltlca
ldlablle e ancd:a sconosciuta risorsa,.
—1per. il suo futuro che“a traverso™ no~'
velli ‘'sBocchi, rion potr& non ‘essere quello’
che. fu”un: tempo, quello che un sto P°‘3ta
mh?morato sognb"quello che & giusto
s'al ‘l'?ler il lavoro del“ pad!’i per aﬂetto.
riconciliato dei- figli, « o e o

-P1o COLOMBINI
LT e T

Conobbl dl .persona Adolfo Iempﬂ'"" quando’

©.£r0 ancora; studente -universitario .11 novem-
br“"*900 qui. in:casa mia a Sivalunga;'dove ‘egli
©fa venuto ‘per assistere ad’ una’ solenrie ‘comme-’
Moraziona dell’assass;nato Re Umberto, che I al-.
lora ,Riovanissimo. deputato . di . Senigaglia. jon,

qntl-Guurnlerl tenne:nel: nostro.lcalmrad inizia-1
tiva, dell’ A " libéralet rchica, di cui”
€r0 presidente, - . - (i tn. ol b T

Ma gia molti. anni -avanti _io, quasi.ragazzo,
Vevs trovato culoroso. consenso:nelle colonne del |
Progreiio ‘all' azione’ anusovveralva che .ndavo
Spiegundo in questa zonn deffa’ provincia’ senese.

Enno *tempi quelh in cui nelle competizioni

e doverosi

e I era ADOLFO “TEMPERINI -

politiche non eruno nscoltnu .che . gli"uomini

avevano barba e capelli bianchi : i giovani non

‘eMrnno presi in considerazione.,. non erano, maturi.
a

Adolfo Temperini, e glie. ne serbo tuttora
riconoscente ricordo,

wnon disdegnava di dare im-
portanza agli atteggiamenti inconsueti dj questo
imberbe studente che di fronte alla tracotanza
avversaria osava pubblicamente purlare di monar-
chia e .non di socialismo, di libertA temperata
(dalla legge e non di licenza, di collaborazione e
“non dj lotta di: classe. b
quando mi feci iniziatore della costituzione
inel mio Comune- di un'Asgociazione costituzionale
‘Che fosse vivente saffermazione di quei  principi,
egli invitd anche i suoi _concittadini di fare al-
trettamo con’ una c1rcnlnre, che per caso ho rin-
(racmam, dell’ apnie 1894 nella quale faceva suoi
gl incitamenti nostri, esortando a raccagliersi in
un sol fascio tutte le eneigie ‘sane, ttte le forze
costituzidnali’ del Comune di Montaléino, pér mo-
strare al popolo come, nell’orbita delle Istituzioni,
si. potesse cnnﬁeguire'()gni ordinato ‘progresso
economico-sociale e come fallaci e perverse fossero
la teorie dei visionari, illusi o ingannatori,
Correvano gli anni nei quali, per la classe
dirigente,” I’ essére monarchici voleva dire reve-
renza a hitto' e per lutto 'senza disculer.e', accet-
tare il peggio senza il -desiderio ‘del meglio, ¢on-
siderare il mediocre come fine e non come grado

intermedio peng!ungere "al buono. ' "
Correvaio gli .anni: nei. quali pochi cani ran*

dagi, messisi-volontariamente a guardia ‘dell’arc¢a

[ in cui si custodiva la statua della libert, facevano. |-

il bello ed il cattivo tempo "nella “vita pubblica
italiana, ricattando ad - bgni passo ‘chi aveva'la’
responsabilita del governo, anni nei quali si'com-’
mettévano sciocchezze sopra sciocchezze per timvre
che qualche' Tecoppa . di' ferrdcilliana’ memdria
gridasse troppo forte: sHa detto male della libértas!

: Carrevano ‘gli anni nei ‘quali :poeti 'individua--
listi, che aspiravano alla istaurazione dell’assoluta
supremazia’ dei superiori: e dei forti, che disprez-
zavano. la. folla anonima ed irrésponsabile, sten-
devano la. mano agli ‘ agitatori della piazza in
nome dell’ anarchia intellettuale. Nell’ aula parla-

mentare si ripercuotevano’ gnda dl baltaglla ed
esclamazioni rivoluzionarie,
Correvano eli anmklenebrosl che, d.«lla igno-

minia della politica anticrispina e renunzlatana,
sfociarono nell’ assassinio del povero Umberto, il
Re buono, che non avéva ipai fatto male a nessuno.

' Corrévano gli 'anni nei quali un presidente
della; Cameri ; dei: Deputati, la cui maggioranza
era costituzionale, il meneghlnn Giuseppe Marcma
si dava ostentatamenté in braccio ad aheggumenu
e dimostrazioni antimonarchiche, in cul phnnfua-
vano in Italia un retore come Felice Cavallotu.
un pagliaccio come Enrico Ferri, emissario irre-
sponsabile’ della deiftocrazia francese il pnmn bor-'
ghese dal berretto frigio e dal manlello a lusmm
del giullare il secondo, - "

.. Adolfo - Tempeérini, in ‘quei " giorni ‘otmai lon-
tani nello:spazio .del temporanthe pill “diiquelle®

e e

‘volevamo che primac; i1, nostro; :030:: l’::s; Pejy:a
cato a saperne far us@y giacche chiedere i s
che rinnegasse ¢ sconfinasse. dnlla c()!clell,l .estm
Pintelligenza, dal potere di esercizio .deg m;, .
"del nuovo diritto, significava fornire ;ad, uo p:‘e
fiammiferi per.. mapdarlo,;a cercare dellp dlnqm!co.
Eppure non era facile, nel 1900, a VISQ e
perto sostenere certe -idee. contro la democra
parlamentare € contro quelli che nellehcum;.)afgll;e
e nelle ‘piazze _ubriacavano” le ‘tnenti “delle ?re
con I’ alcool tribunizio di. capovolglmenu sociali.
Cern in mezzo la zona grigia dei puslllamml che,
{con {)resunzione scioceh, ' deridevano’ chiz seu:a
[seclid} fini, cothe Adolfo" I Temiperint, tonsactd tY
modesta e volenterosa al 'diffon-
dersi delle 1dee‘di'ngenernziode hazionale, Questa
zona era'il pi délle volte’ costitditat ddlle >anime
blande e piccine non capaci di- un forte scmlmenlo‘
altrms(a o da anime prave che * vdlevano marite-
neré una neutralita plena di ‘buoné speranze; e di
piti sicuri ‘guadagni; m ma pell’un’daso e nell altro
riuscirono spesso’ a fare il vuoto 'e 4 disanimare
anche i pitt accesi ‘di volenterosith e d’entusiasmo.
" Eletto rappresentame def Colieglo di Montal-
cino, "nella votazione del giugno. 1900, il vene-
rando prof. Torello Ticci, veterano di Curtaton
ex rettore dell’ Universita di Perugia, ex depulato
alla Cosmuente toscana, questi venm: fatto segno
ad una grossolana campagna, dlﬂam)alona nellc
colonne del l1ettun.male soclallsta «La Ruca;:ap
di Slena ad opera dell’ avv. Salvatore Don atini,
fattosi gerente rcsponsabﬂe di blechl sicari che

I’ opera propria

restarono sempre nell’ ombra. 7 iy

Il Progresso non un momenlo tentennb dx
frome alle lmpudcntl pubbllcazmnl, cﬁg pure“n“ve-
vano fatto vacillare _la' debole fede di qimlché
dmlco pohtlco del‘bovero ‘Iicci, a "R B*Tem:
perini” - inihferrottimédte 2 é’aﬂchcﬁgid "1"5per§‘ di
smascheramento .dei volgari . diffamatori fino a.ché
il ‘pid in- vista “tra essi, ma non il pill responsa-
bile, il 15 magglo 1901, nelle severe nule _del
'lrlbunale di S'lena, davanu al pubbhco nlllblto,
pregb 1''on. 'Illccl di accettare una” plena. esau-
\nente ntraltazlJone nella”quale, doBo avére ‘rico-
nosciute come mendaci e caluntlose le esegulte
pubbhcazmnl. si dichiarava’ che' il .prbf 'Ticd
aveva in ogni sua pubbllca attivita sempré ubbldlto

scrupolosamente alle leggi della delicatezza, 'dellh
moralitd e dell’ onore.

Dopo il ritiro dalla vita politica dell uomo
onorato che pel quaitrd aiini illusted it Cblleélo
i "Montalcino, gli eélettori, in una ‘lotta cladsica
impostata contro ‘il Governd-del tempo; portarono
sugli “scadi il'nome del cdnle\'raneb Artdro Pilacci,
chd’ nell’ drrmdb proféssionals 'si éri“iﬁo’hﬁulstato
a'Firenze una posmoné di prlm' ordine.

Ricordo che in" queil’ epoca io sosteunl ‘tina
vivace polemica con il dol! Malenom direltore’
del quotidiano ﬁoren!mo II erramosm e candidato
ministeriale nella nostra ‘circoscrizione | elettorale,
ed essendo a capo ' dell’ unica . organizzazione po-
litica del Colleglo. impostai_la lotta, «elettorale su,

che segni la successione degli anni, era AitS

-| a noi giovani; che volevamo ' compiere il lavoro

difficile che doveva'" ricondurre I’ dfietto -iducioso -
per le nostre -Istituzioni nel pophlo, che ‘we"diti.-
messe le afflizioni, che facesst” rinascere hegli’ am.
mi “dei “éittadini Weno contrattl dal ‘dolore'il sen-
titiiento civile, aniore confortevole’ delln Pama,
rappresentatd ¢comé la' imdgine’ rad|osa € Vivente™
della vita nazionale e non gid come un freddo
idolo avulso dalla.coscienza del popolo, "

Noi chiedevamo che. le classi superiori non si-
separusero dalle masse, non facessero una meschina’
ed |ng|us(a i ma d o in mezzh
alle clausl lnvoramcl con nellu mente il

;na io di restaurazlane dell’ auloma dello
tato dlﬂerente’da quella che era ‘in’. onore m:lleI

congreghe democrauehe del tempo In’

"base"a
questi

principi con un ges!o scandaf‘stlco, che
ebbe larga nsonnuzn in tutta la stampa italiana
e mise di cattivo umore anche I’ on. Giolitti che.
era presidente del Consiglio dei Ministri feci
dichiarare sciolta I’ Associazjone * Monarchl(:a di
Sinalunga come protesta [contro il sustema per_ cm.
dalle Autorna CO!lllulte !I mdulgeva alln deli

quenza’ aovverswa, mlsconoscendo, anzi s \,."'

| ) ostaco-
ando I’ azione delle organizzaziohj costituzionali
che osavano ‘contrastare, '

del proprio dovere civile, con nell’animo un FVi,vo;
desiderio di bene.
Noi nﬂermavamo il culto, della llberth ma

la tracotanza . degli attag,

iame
delie folle e del s mﬂ nti  antimonarchici

neurs.

.1Adolfo Temperini,. } o

che pure rera legato . da

spirito  dj
e da vecchia amicizia al

.colleganza

Lot !

a fatti o -8on a parole, :



dott. Md'ghmh ﬁﬂfxEr “ﬁg‘ d',cgge
bg]]O"-aggi(o' -g: gd! ot 5remﬂf ,im‘l'\fotbzwne ck
wtlti -ebattaglieri-gsstebitari -dell’dh; l;;-,aid.j
e pet v dtfE - leFisldturds, fov: “hostre ?b.lene‘; o
ghplitato S PATAHERLS Natleimaler, . v

- pfidrite e dgitaziohi Tagrarie . néli
dbeftosé campdgife ad- opeka. di abijj -
oti “che- snatéitnvant 1 s&atiment dell
contaditli, il Progresso ebhe Sempre le
apéité dlla- rampogns: cobtro § Sobl
satl .delle.nostre classi’ rugglicf s o, .

Allorché a- Firenze - in . poch| solltan, !ra il
dllegl_o di_molti:, di_ qnelh She_ora ne_hanno_
raccolto il retagglo, fondammo con Ennco Cor-
radiniz ¢ ifh Regnoni che fu.jl., croglolo, onde a,
dpttﬂnhnéllOMllﬂP:y’dlffﬂag el Jralia;, Agplfo
Temperini  seppe - trovare dellg calde _parole dl’
mmpatla per la cpraggiosa, Srocigta che~ contro
corrente, 'ﬂntraprendemmu,“m ‘mome , della
nazionale .e che . doveva,
messe, di consepsi. :

E pol sempre, qyante volte fosse agl(ala um:
campagng , dalla_ quale. pova} yscire | accrcsclum
|I‘nrpsllglg dclla idea, della Patrla sempre, Adol[o
TuPpEn?llle,d il A9 glornale fruono tra i primi,

.Altn! dira ﬂq\la sua am”n, e n'i - suo parte-
clpare alle grandi_ cose che dopo quesu aoni
grigi, g che io ho ncordato, 8§ spno, vlenﬁcale Io
ho voluto pnrlare di Adollo Temperlnl soltanto
eome al':'or a parteclpe dl avvemmentl lomam di
cul non tutti possono oggl avere vwo il ncordo.

< Ma o voglio chiddere queste tiote dettatémi
& v v ene ho ricordo verso W womo, che ho co-
ﬁolcluto sempre ﬁg\iale. ﬁempre buono, sempre

esto, ‘sempre acaldato d'agh stess: sentimenti

-
& nbstre
prEst|d1gm.
e misse dei’
sue coldnne
llatori interes-)

idea
aycx_',e, ,pl;\g,_ta:dh tanta

d’mterensnu, senza - leVive': 't‘:'nc; YT 1ah pid
. -4
cq-nttenshcl € pg‘\ g_g~.3.‘,al3 Sl:xs” g')lantuomo

lv(_fnu tempo scomparsu. che' Jeve ebbere addualo
all’ mm?m, dsl gnovam lrop & spesso, vesuu di
qmth e dngno anza. \Iogho }ludere all! allacca-
mgato, ﬁ_}gle. ,;pvo;p che . egh aveva per la sua
Montalclno. Non ¢’ era avvenimento remoto che
lt]creaceue lustro nlla sua citta che egli non
avesse |l]ustnto, non Fen*monumenzo in cm
ﬂflﬂgcsse HE soﬁ:" dell,’ arterch’.egli-’ non- avesse
magnificatp, | nop ¢ era fitijﬁ zone - .benefica alla
'.llle egli uculll .%"ﬁsﬁ? Qorta}o ll suo conmbuto
dlpmteressato ed mtelllgente. non ¢’ era occasione
lieta 0 trlate in cui, la voce d| lui_ non si facesse
lenure a sempre magglor decoro della Terra

dove era nato. ] i
Adolfo Temperini era un carattere fermo,

intelletto agile, una mente, pieng; di cultura che
valeva. assai pi di qnnnto forse i suoi conterra-
el mostrnrog?u,m SPPFEZZATS; Io vorrei che uto
‘mini, come pi ‘:ﬁogpﬂg:o spgssg nelle, nostre; citta- :
dine di -provincia,; dove il mercantilismo troppo
sovente fa nnp{ragare nell aturito, degll Inleressll
Cddelle piccole ambizioni i sennmentl pitt nobili
ed i valori morali alth -

Adolfo Tem]el#:? )k

"" ug’ gveva tutto

dato della sia vita alla ‘5ua, ctith allla devozlcn.el
ﬁé‘" T liatia sempr;: pfﬁ grafme 3 nspettata i
""’ ﬂpostolnto ‘e la sha predlcazlone di ‘quasi
°‘“Q\lantannl di pntrlomsmo ‘hanric avufo nél s:o
adbicate effetti pn‘.l ‘diffisi e pid profondl i
q“ﬂh che sl possono‘ g"imre ~aifa superﬁcl;.
L ‘mPOI'tanu dl questo scrmore di provmcna, i

cm-
uesto sem jare ‘che oggl, come
q<u-,r\l;\‘flt"‘%l?a“s‘r “E“ o ! 'ﬁ‘"és‘e’,'parole senza

'lllln an
- fafsene vanto, ‘gehza pres' biste 1’ conto  per

ll')pera propnn ue' 'ﬁi—é"sﬁega pili - per gl altri

Che per 88, é Qi ‘molts !llﬁb""'e aila modesiia
1 suo

con  cdi s " prebentava Helfe ‘Colonne dé
o Progyeisss nelfa - aemphclih ‘della ‘sua vita.
'Mﬁulcln; nellE % ue 'istituziotii, 'in ‘molte ma-
nifeakdziBii’ délla “#lia’ Vits ‘cittadina sentird lunga-
metie' M ‘manvisngndi questd #id il Aﬂ‘ez:onatb'
| ‘buisldords daik prostguite'di stima

e bhuve; ¢! Entad
e ve i he ‘dell APvedlH :
,s.l'i'e‘:;pmon: ey A6, #dlugai (pBhi-giorni
Vaath liz.-sua. ‘improvvisa fe-lacrimikta ’“mpa"a

{0 wos a*huéﬂa E“méh!“’ﬁhnd I is&lmml& | ofia neﬁs i

Mon!alclﬁd &1

& o troval sdmdeme

"::P“Eé thimd I avevb Veduto I4' pr[nid wlbl“d
sd " miy 34 anni of §8hno Io stﬂcéfm’ﬁen(’é

I'Mmavg & Wiy
tibvato % g DOMEE diche “guando’ i -§6n’
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4 Melat SUd modestial®

sérvito senipre 1a stessa
chiesto maj

era 1a’fierezka di avere
idea” e di ddh avere

Teny nulla. 4 nessuno Credo che Adolfo
perini non ‘fogsa nemmeno cavahere delln

Corona d' Italia, : '
;z Per questo - jo, assolvendo un dovere di amil-
Clzia, ho “vulito parlare di*{pi qui 'rellé” colonnk
del 'sus " giotnale, g e Hla"sola,! ‘®a ) dHorath”

ereditd ch’ egli lascia aj sudl figli ' 'ed "alld" sua
Mon(alcmo

: * il ANGEL 0 SAVELLT |
Hpy ‘Slnalu“gg e ﬁgﬁhﬁlo"w:}/&.’ sepol ~'1'

: Lov
o .. LE CQNDunAN E; oo
Nesquqa partecipazione u inviata per-la morte
di, Adolfo, Temperini. Gran parte- degli amici.ed
ammiratori . syoi . apprenderapno la - triste notizia
soltanto_dal presente numero.del Progresso. Cid;
nonostante, diverse centmala d| telegrammi,_let-
tere, e blgllem di condogllanza sono giudti_alla
famiglia. Cmamd i principali ;
— La morte di Adolfo Temperini proforida-
mente mi addolora. .Podesta Adolfo Angelini. :
.— Vive. condoglianze, Avv. Mario- Tadini
Buoninsegni Preside dell!. Amministrazione Prov.
.—.La notizia della improvvisa perdita del,
Camerata Temperini Adolfo, mi ha profondamente
addolorato e con me-tutti i :Fascisti Montalcinesi
che lo -'amarono e stimarono: perché fu ‘sempré
con loro,' con la' fede e con l'aziome, e’ perche in
tutto " il periodo  della . sua' vita,' e dpecialmenté
nella parentesi triste del dopo guerra‘e‘'della’ Vi-
gilia; -fi ‘assertore -di italianita ed esempio~ di:
rettitudine. L . W
- Prego scusare:la mia' assenza 4i funerali che
si svolgeranno . domani, "impossibilitato - ad .essere
presente da impegoi gli presi e che non posso
dilazionare, . I
..Ringovo a tutta la famiglia. dello’ scomparso’
le mie sentite- condoglianze. Il Segretario.del Fa-
scio ,di Combattimento: C.' M. -Rag. Bartalucci
Licurgo..
— I gr. uﬂ prof.. dolt Pio Colomblm della
R. Umvcrsnh di Modena:
doglio natizia dolorosa pcrdna uomo probo, pa-

« Apprendo vivo cor-

triotta fervido, cittadino esemplare, esprimo sen-
tite condoglianze ».

__ Matilde: Luchini, da Firenze: « Per scom-
parsa del fedelissimo amico del senatore Luchini,
mio padre, molto sono addolorata. porgo‘uﬂnute
condogllanze » S h

.= L’ avv. Angelo Savelh s Da quarama
dnni amjco combattemmo vincemmo , con Adolfo
Temperlm belle battaglie vivissime condoglianzes,

— L’ ou. avv. Edoardo Rotigliano, deputato
al Parlarpenm, da Roma : « Invio vivissime pro-
fonde condughanze L \

— Il conte Filippo Lovatelll, da ROma:
| « Scomparsa Adolfo valoroso’ onesto pubblicista
destasunaniiie «cordoghowal uqualet ‘\Inl!cb'rn“o

" crmpeis A, 2

pesonale- >~ .

— Ilicav. AIessandro: Papi da Slena 17¢ Po-
desta di Montaléino — Vivamente'cominosso porgo
cita famiglia condoglianze ‘profonde’ Perdlu anas
tissimo Adolfo Temperini, » - . % aphd

— :L'avv.prof. Wolfango. Valsecchl dellasR:.
Un‘lversné‘dr Siena : Ugo. Temperini ..Montalcino..
— Assocloml, ,cOmMOsso, Suo" dolore filiale e cit-

i . R )

tad'z‘f ;[ pmf cav. Lucu Fioravanti, da "Porto
Saiith ’ Stefanis: wMorle” vostro ‘pitre & Ei’ave hmo
amici et paese conddgliande wiw i

_ 1l cav. Plinio Cnprloll, primo  cancelliere
-alla”’ RV Corte dAppeIlu dai Ton LA .Adc‘olo.ra(o
morte lhdlmenncablle ‘amico \lhlscbh“ plam' o ‘
? nostra che perde migliore piY affezidnato’del'si

bu botere cdnsentiré “con- lui; PR

'| talgino, il nob, Ugo.

;h.’ o,

. Costanti..'Da Flrenze,

- Bruni e figlia; ' Ottavio * ~Lardori-

‘S°f Mll’ghenta ‘di

V. Dofiienjét: «Cramm, ini,
« &:tnslea Ugo, Ef);ﬂ'éﬁdfi Elffl" blvlssln’“}l cordo-
glig la repéntina SbedtliF4 e | ha dblpita con
perdita’ H!]”bovér‘b di lel padre e
Sono- rlmasto coslernansaxmo
1 cuore in quest ora d| acuto

la improvvisa
mlo vepchio, amico.
,Le 80N0 vicino; co
dulore. ,Cun senple condogllanze .. o
— 1 ‘conltd” Giovannl’ Blucadi df sah Mattling,

fonde gentite, mndngllapze'». fgE ol

— 1l gr uff. Egndlo Bruch# dadGrlosseto.

Ioto strazio con Vivissitfe condoglianzes
CUﬂ.liC‘&l‘ln'come {ng. cav: Gidvdtihi ‘Costanti, da
Montalcipo; «Egry Tempenm la-ferale; notizia “ha;
suscitato in me dolore immenso. Piango I’ amico
led il pubblicista mlegerr)mo. che con taontd oney
‘stl Fd ahnqgaznpne h:;\ pqu}t,o, pv,r.rmglussnml
annl, notevole conmbuto al mlglloramento della
nostra Montnlclno Con la mia famlglla lnvuo a
Luté éugrcolbm “diila sdlaé\i}é ek nostre cx))ndo-
glianz¢ piti “sentite's. =7+ o VT

.— I sig, Pietro Capaccmll,-lesongre del Co-

mune di Monlalclno « Con pro[ondq doldre ap-
pr’endH la morte dél ‘mio cArd " Adolfo al quale
mi’ legano vincoli di tAmiciziaredi patriottica fede.
A voi figli le pilt sincere condoglianze ».. .

— Folco TemPesu da Buonconvemo .+ «Dal
cuore memoré e commossd’ invio Stnceré ‘sentité
condoglianze . ».

— Il gr. uff, avv. Guido Augusto Nozzoli,
da Roma: « Purgo le pilt vive sentite condoglianze
alla, famiglia del compianto Adolfo  Temperini, la
cui scomparsaé un lutto ed una perdua per, Mon-
lalc‘mo, oggetto della sua appassxonata devozlone
ﬁllale. . .

1 gr. W avv. Césard Vlvxam, r'ettd!-e
dell’ Opéra” della” Metropolnanajal Siena: " k& Invio
all’ amico ' Temperini - e famiglia “sincere- aﬂ'euuoge
condogllanze ». - o

— 1l gr. aff. prof." dott. L’ul'gi R'ugﬁni, dé
Siena ; - «-Addoloratissimo ‘nvio le pnu vwe con-
doglianze 2., ..

Ed ancora ;. i Glornall l /irglda Pg(u,ﬂm, di

ulc1ano. Teltgr;{a di I.‘lvor\no la Naane
dI Fivenze, 1~ Gid¥nble 2° 1ata di" Rifst

Inoltre, da Roma, il mngglore ‘medﬂio cat.’
dott. Antonio Angelini e I’ avv. comm Antero
Tempenm, consngllere di Pr:fellura , addetto alla
Presidenza del Conslgllo dei, Mlnlslrl Da Arezzo,
I'ayy,:cav. Alessandro Gluhanl Da Modena, I'avv.
Glovanm Colombml Da Siena, I'on, gr. uﬂ' avv.
Alfredo Bruchn Provvednore del Monte del Paschl
dephlato al Pdrldmenlo, I on Cmﬁm prof dott.’
G."A. Chiurco, deputato 'al’ Parlamento I avv.
comm, Alfredo ‘Mandarini, conmgllere di' Prefet-
tura; il generale di*“brigata comim. Ettore Martini
e figlio dout. Luigi ; il sig. Ezjo, Felici; il cav.
Rondini; il comm,. iog. comm, Guldo Sarrocchl
I on. ayv. Aldimai; il comm. 'prof Vittorio
Martini'} il" aobile dotF'Glovanm € I E: Bionai
di Castelfdlfi; ‘famiglia ‘Caliaini; donie Plccolomml'
sig.Carlo Ricéij :cavi Giulie Nozzoli. ‘Da- Monte:
follonico:il cav, nob: + Giuseppe. Mucciarelli, Da
Placenza S. E, il Prefetto dott. Selvi. Da Parma j
pro[esson gllna e {\lfredo comugl §alon| Da San
Qumco d’ Orcm. il sig, Emlllo Tou Da fossano

il R, dlretlore “didattico don Chlaﬂredo Chiotti
Da!Pistuia; don Ugo" Mastrl
Li

N

pierl. ‘Da Clnfglano
[curgo  Baccani, Da Montépuléiano; Laltanzib
Tavv. comm. Francesco Pi-
lacci e famiglia; la Segreteria di S..Em. il Card.
Arcivescovo;. il sig! " Quintilio Faneschi. Da Mon-
‘Angelini* e famiglia, ‘Fulvio
e Nora. Buscalferrl, *Filli: ‘Faitichet;t dav. !Nlccolb

Funile| e famlglla, dott;
V'u?cer‘uo Quercioli, Fascio femmimle, “Marcello -
Filippi..e, famiglia, Carlo Capnccnoll
prof.; Artura :Luciani, » Mariettar
Brigidi, cav; Carlo “Alberto Cayel
e famiglia, Nilo Santucci,
BarPet‘ ' Savklti’ Ange‘llm

e  famiglia, -
Fl'ora‘vanli- ved,' -
li}iStefano "Marii i

nob. 'Guido Angelml e’
Enrico ferzl €' famiglia,

poigo: Ssigiunti “omitibite coldbEliabZe 3.

Slena s

da- Flrenzc' 4Sig. Ugo Teinperlm. Le invio pro-,



" Da Novara, il Colgunello Suqn’m cav.)uﬂ' G
somundante - del 54 reggimeato” Fanteriy, 1.
iens, Ltalo Gori; Ugo Franci e famigli; Da
Montalcino, Marcello, e Autonietta Mariani l-e fa
Sille Galli, Petrioi, Mascagni, 'Guerrigj elcc. "

= - SUFFRAGQGI:

‘ ‘Domenica .sern 7 u. s, nel ﬁ.Tempio df S.an
Francesco, veniva fatta la solenne, funzione della
puona morte per il conipianto- Estinto,,

La mattina del giorno succes
amiglia, fu ,detta una Messa,, di requiem nella
Chiesa. Parrocchiale di S. Lorenzo in S, Pietro
¢ gioved! . febbraio, alle ore 8, nella medeéima
Parrocchia, sard; celebrato I’ Uffizio- in die trige.
simo con Messa cantata, et

SIVo, a cura della

Vari Rev.mi Sacerdoti hanno voluto applicare
s ‘Sl.!'M_E“a a Suﬂra.gl.o dell'anir'nh del caro Defun!o.

Lo Ringraziamento

1 fili Tepiperini le_"i‘},:qér‘igiu}zti ringraziano
sentitamente  quanti, nella ‘ improvvisa  sventura
avula, si associarono namm;:queAa'I loro dolore.

AW’ on. signor Rodésld_, al Segretaﬁo del Fa-
scio. di  Combattimento, a tutle le altre Autorila
ciltadine, ai sigg. dirigenti gli enti ed associazioni,
al gle(a, es:ﬁrf'mm'zo_ la ]aiq _ingiir{x'z'utimbile grali-
tudine lanto per la viva, ﬁa‘ri'ei personalmente presa
al loro lutlo. quanto per
all’ Estinto. : ’ st
' Ringrasiano particolarmente: I illustre concit-
tadino gr. uff. prof. Pio Colombini ¢ I’ avv. An-
gelo Savelli che, nell’ odierno’speciale numero_del
PROGRESSO, ‘Kanno degnamiente commemorato
i lo,rg. Caro "riéuofqédahéi'zn apida ¢l vala” sir‘tf

4 _U.al : ;iali;_
canonico dott;
don Camillo Capitan, a_l,:igan‘JSanti Mattencci,
alle Suore Rev.me  del Sa:rb:;'wa'ﬂ ed al_perso-
nale assistenziale tutto dell’ O.i');'ec‘ia_le di S. Maria
“”“ .Crp‘tzx per. . le 'intzlligznti jamarg'wli cure ¢
per V' assistenza spirituale ¢ inaleriale che prodi-
garono ammirevolmente | all’ infermo ayanti I'.im-,
';lgllura Sua d;'p.ar(iia.‘ .

) ;.l;:lgntalzivna,

g, ;

1] ;.ri C
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‘Statistica della'popolazione. — Nel'2 g:
pol;ii,;,,e di questo: nostro_forte ¢ Jaborioso |

“il o R I TR T

mude, il pid’vasto della_provincia di 'S

iio | ‘seguente_movim 1933 testé

J : ’

iena, si &

aVulo il seguente_movimento pell'anno
E LY o R A T AT sughil X
ecorso s + Cos oA 5 il .

‘Mnt;imoiﬁ, 69, dei quali j‘gfol ,grrlo"vrllo CI.VI e.
- Nati vivi 188 ‘(103 misd}i e 85 femmine).
. v R o nb i {
.morti ' 11 (4 maschi e 7 fomive).
i mine, di cul

v."‘]:)/‘eclelapi 108 (69 'mucli'i;e! 3?9’1’_fem.’ i o8}
2 '}l)’n _appartenenti _alla 'popol‘uﬂonc stabile de
c.o';?_l‘i“'e)- Mbht’a’lé‘in'e’iiv./Bérli‘f‘fuori Clqmune I
G50 'y, ot S
’v‘l""","grni : da altri’ Comu] della "provincia
1841‘ (m. 82 e . 102) ;"d:‘ Cukg,dni di{ “nltre pro-
vincle 122 (m. 60 e £. 62). "

. Emigra( : éle'r altri’ Cn’mvuyilf;‘delll provincia
14‘46.,',(“" T4 e f. 72);'p'er ia‘lilu-"fﬁgro\"in"?:ie 140 (m.

72 e 68)." "

"Popolazione residente al'?'l'-f Re'?..'/‘f'io "934
=i XIJ 16,247 ab., conr'.hn‘| aumento di 99
unitd rispeito a quella del x”'é‘éminio _.‘933.' x:'
Calcoli eseghiti a partire dalla* popolazione eﬂ'e;
Uvamente residente alla data del censimento de
a .

le solenni onoranze " rese-

. pomeriggio del 6, presenti tutte le Autoritd, il

20 g‘z_rm‘a‘vtio-_.lly_a? - Anmo XII.._ -

"postra Cattedra agr

COMUNE MONTALCINO
Stato Civile

Mese gi Dicembye

1933 - Anno XII.
gatl vivi 16, Natj morti 1,
ecessi 9, Matrimoni 6,

Immigrati ¢ E
' . Emigrati 1,
i’opolazione legalmente residente al
gennaio 1934, x|y . 10.247 ab,
iy Dal 1 al ;38 gennaio 1934
Nati vivi 5, Natj morti 1,
Decessi 4. Matrimoni 2.

Montalcino per i nuovi buoni del Tesoro.
—.l.a cittadina nostra, con quello spirito di sol-
lecitudine che I ha animata sempre verso il Regime
Fascista, ha investito nell’ acquisto dei buoni del
Tesoro 4%/, la somma di .. 102,500 cosl raccolta ;
Dalla Succursale del Monte dei Paschi L. 72.000;

Banca Toscatid 27.500; Cassa di Risparmio di
Firenze 3.000.

Pro Casa del Fascio. — Il Monte dei
Paschi di Siena ha elargito la somma di L. 5.000
a favore della nostra Casa del Fascio.

La notizia & stata appresa con vivo compia-
cimento dai fascisti e dalla cittadinanza, grati
alla Deputazione del benemerito Istituto ed all’e-
gregio suo capo, on, deputato gr. ufl. Alfredo
Bruchi. '

Befana Fascista. —. Nel nostro Comune la
Befana fascista ha quest’annc beneficato circa 800
bambini, tutti iscritti all,’vOpera Nazionale Balilla,
dei quali 430 nel solo, capoluogo.

La simpatica cerimonia si svolse nella nostra
citta al Teatro dell” Aécademia degli -Astrusi, nel

Corpo: insegnante  ed- una fioltitudine immensa di ~
popolo, Avanti delld' distribuzione, consistente-in
giocattoli, dolci e divisé - déll’ O, N. B.; allietata,
dalla Fanfara .del Fascio Giovanile di Combatti-
mento, parld felicemente il M.o ten. Fulvio: Bu-
scalferri, reggente-la’ R& Ditezione Didattica.

Refettorio Materno, — Si' riaprl lunedi de:
corso nel solito, apposito Jocale del R. Conserva-
torio di S. Caterina a cura del . Comitato di Pa-
tronato dell’ Opera Nazionale per la prole_z'ione
della maternita e dell’ infanzia. .

Niun dubbio che anche quest’ anno i Montal-
cinesi 'pill -abbienti cqnlﬁléulranno generosamente

alla pro‘vv'i‘da e santa iniziativa. .

Ufficio. Sanitarlo. — In sostituzione del Dr.
Giuseppe Santini, collocato a riposo, & stato in-
carivcalo di esplicare le funzioni d' Ufficiale Sani-
wrio per il Comune di -Montalcino il Dr. Piero
Alessandri-Guazzi, Direttore del Reparto Medico
nel locale R. Spedale di S. Maria della Croce,

© S. E. il Piefetio e I'on. Sig. Podestd hanno
vivamente ~ ringraziato I egregio Sig. D. Santini
dell’ opera “attivissiina € baggia svolta per l?llli'a‘uni_

Nella . frazione di Abbadia Ardenga fu
chiuso nel pomeriggio di domenica‘ il corso di

ranicoltura ivi tenuto dal solerte direttore della
. aria dott, Giorgio Dal Pra, che
presiedetle gli esami. Quindi nvve.nne lé premiazio-
ne dei numerosi coloni- promossi alla pr“e."“ del
Podesta Dr. Angelini, del comm. prof. Viscardo
Montanari, del’ Segretario p.mv. dei Slud?cn(i co-
loni e mezzadri, del Dr. Giovanui Biondi nobile
di Castelfalfi e vari agentl di beni. Parld il prof.
MOTn:\:;logo corso si sta ora svolgendo nella
(raziove di S. Angelo in_Colle.

Beneficenza. — Sugll utili della gestione
oltre alle L. 5.000 & favore della Casa del
il Moute dei Paschi ha elargito altre lire
ite: Spedale L. 400 ; Ricovero di
Comitato maternit e infanzia e

1933
Fascio,
1500 cosl ripart
Mendicitd 200}

ne Operaia di m, 8., 100 ;:_ngiqne__mqt:ilat’iv.eq';n-
validi di guerra, x00; Opera. Naz. Balilla 100;

" Soc, Filarmonica 50; Soc. sMargherjta di Savoia» 50.

Propaganda Mutualistica. ' —" Domenica
14 cortente, allé ore 15, id un’ ml:lavdelle‘ Sf:uql'e
Elementari, alla’ presenza’ di’ numerosissimi  geni-. -
tori di scolari, il maestro Furio Bartorelli,!'con
parola facile e perduasiva, spiegd ai convequti’gli
alti fini di previdenza e di solidari,etb-umanu_'blre
la Mutualitd persegue. oo !

. La conferenta dell’ attivissimo ‘maestro Batto-
relli ha gia fruitaté ottimi risultati essendo fote-
volmente aumentata la percentuale ’qegli i?sﬁ','i,"i
al benefico Eate. - ' . ' )

Temperini Duilio, gerente-responsabule provy.

Montalcino, Prem. Tip.; *“ La Stella ,,

GABINETTO DEN'[ISTICO

litt, GARLO- PADBLLETTI

MONTALCINO (casa propria)
Via Guido e Dino Padelletti

Premiato. Studio f\r’(yisftiCo_..:“
Incisione. e Qes,gllo‘ i,
L. CIDCCHETTI ‘& FIGLID:

SIENA Piazza Monte dei,, Paschi’’

11332

Fabbrica di Timbri .
-in Gomma e Metallo

Medaglie - Distintivi .

Monogrammi :

[EET SN 1 h.e

Prem;_ gt :

e FeM,
neoaenen LA 1M,
Via' SOCCORSO SALONI .
- Mowialcino (Sing) -

booa o e

Vol .
woih ”

: Lavvndri-diwéghi »ls,p.ecive:,per

N

- qualunque Amministrazione.

r

Lavqri di' lusso - ‘Prezzi

)

-onesti,

.l. \S: ok

ine

fannq-z “preven-
vtl\?l -a-Trichiesta, "

0 ; Misericordia 100 ;.Unio-

(g §

refezioni ai vecchi. 25

w@ccuratezza
i 7
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